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Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2024, n. 4-8485 
Legge regionale 28/2007, articolo 12. D.C.R. n. 367-6857 del 25 marzo 2019. Indirizzi per 
l'assegnazione dei voucher diritto allo studio, anno scolastico 2024/2025, e ripartizione delle 
risorse. Spesa complessiva prevista di euro 19.616.993,99. 
 

 
Seduta N° 450 Adunanza 2233  AAPPRRIILLEE  22002244 
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ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
CChhiiaarraa  CCAAUUCCIINNOO  --  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMAARRRROONNEE  --  MMaarrccoo  PPRROOTTOOPPAAPPAA 
 
DGR 4-8485/2024/XI 
 
OGGETTO:  
Legge regionale 28/2007, articolo 12. D.C.R. n. 367-6857 del 25 marzo 2019. Indirizzi per 
l’assegnazione dei voucher diritto allo studio, anno scolastico 2024/2025, e ripartizione delle 
risorse. Spesa complessiva prevista di euro 19.616.993,99. 
           
A relazione di:  Chiorino 
 
 
 
Premesso che: 
- la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 e s.m.i. (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa) e s.m.i. sostiene e promuove il diritto allo studio e la libera scelta educativa 
riconoscendo al sistema nazionale di istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito 
di garantire i livelli essenziali delle prestazioni;  
- in particolare l’articolo 12 (Assegno di studio) disciplina gli assegni per il diritto allo studio le cui 
modalità di attribuzione, fasce di reddito per accedervi e criteri sono demandati alla disciplina 
dell’Atto di indirizzo per l'attuazione degli interventi per il diritto allo studio, previsto all’articolo 
27, comma 2, lettera b) della medesima legge;  
- con D.C.R. n. 367-6857 del 25/03/2019 è stato approvato il citato Atto di indirizzo per l’attuazione 
degli interventi in materia di diritto allo studio; 
- l’articolo 119 della legge regionale 25/2021 ha modificato l’articolo 12 della suddetta legge 
regionale 28/2007, includendo il materiale didattico anche di abituale consumo tra i beni acquisibili 
tramite assegni di studio in forma di voucher; 
- l’articolo 9 del D.Lgs., n. 63/2017 istituisce il Fondo Unico per l'erogazione di borse di studio a 
favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, per l'acquisto di 
libri di testo, per la mobilità e il trasporto, nonché per l'accesso a beni e servizi di natura culturale.  
 
Richiamato che l’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 prevede, in particolare, 



 

che: 
- la Regione, al fine di rendere effettivo il diritto allo studio ed all'istruzione e formazione per tutti 
gli allievi delle scuole statali, paritarie e dei corsi di formazione e professionale organizzati da 
agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente e finalizzati all'assolvimento 
dell'obbligo formativo, eroga, nei limiti delle risorse disponibili, assegni di studio in forma di 
voucher, differenziati per fasce di reddito, finalizzati:  
a) al pagamento delle rette di iscrizione e frequenza (comma 1, lettera a) ; 
b) all’acquisto di libri di testo, materiale didattico anche di abituale consumo e dotazioni 
tecnologiche funzionali all’istruzione, al pagamento delle spese relative alle attività integrative 
previste dai piani dell’offerta formativa e all’acquisto di titoli di viaggio per il trasporto scolastico 
(comma 1, lettera b); 
- la Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, approva annualmente con 
propria deliberazione le modalità di gestione e attuazione dello strumento di intervento e i termini di 
presentazione delle istanze (comma 6); 
- all’assegnazione dei voucher per il diritto allo studio si procede mediante un bando annuale 
(combinato disposto del comma 7 e del comma 8). 
 
Richiamato, inoltre, che: 
- l’Atto di indirizzo per l’attuazione degli interventi in materia di diritto allo studio, al paragrafo n. 
2.4 “Assegni di studio” contiene le principali disposizioni attuative del sopra citato articolo 12, 
stabilendo che si procederà alla predisposizione di due bandi differenti con distinte graduatorie dei 
beneficiari dei voucher, l’uno afferente i voucher per “iscrizione e frequenza” e l’altro afferente i 
voucher “libri di testo, materiale didattico anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche 
funzionali all’istruzione, al pagamento delle spese relative alle attività integrative previste dai piani 
dell’offerta formativa e all’acquisto di titoli di viaggio per il trasporto scolastico” (di seguito bandi 
per voucher diritto allo studio); 
- il suddetto paragrafo n. 2.4 “Assegni di studio”, in particolare, disciplina i seguenti criteri per 
l’assegnazione dei voucher diritto allo studio: 
a) i destinatari e le fasce di reddito sulla base delle quali graduare l'assegno;  
b) l'importo dell'assegno di studio per fascia di reddito e ordine di scuola, differenziato in base a 
situazioni certificate di bisogni educativi speciali e alla condizione di marginalità e svantaggio del 
comune di residenza;  
c) il limite della situazione reddituale per poter accedere all'assegno;  
d) la percentuale delle risorse specificamente stanziate con legge regionale di bilancio per 
l'attribuzione del beneficio da destinare, in base alla spesa storica, rispettivamente agli assegni di 
studio di cui al comma 1, lettere a) e b) dell’art. 12 L.R.28/2007, nella misura del quaranta per cento 
(40%) per l’assegno di studio per iscrizione e frequenza e del sessanta per cento (60%) per 
l’assegno di studio per libri di testo, materiale didattico anche di abituale consumo e dotazioni 
tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa, 
trasporti. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro ha condotto un’analisi tecnica 
per l’individuazione dei criteri da adottare per i bandi per l’assegnazione dei voucher diritto allo 
studio per “iscrizione e frequenza” e “libri di testo, materiale didattico anche di abituale consumo e 
dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, al pagamento delle spese relative alle attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa e all’acquisto di titoli di viaggio per il trasporto 
scolastico” per l’anno scolastico 2024/2025. 
 
Acquisito, in data 25 marzo 2024, il parere della competente Commissione consiliare previsto 
dall’articolo 12, comma 6 della l.r. 28/2007, sui sopra citati criteri. 
 



 

Ritenuto, alla luce di quanto sopra,  
• di approvare i criteri di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, al fine di predisporre i bandi per l’assegnazione dei voucher diritto allo studio per 
“iscrizione e frequenza” e “libri di testo, materiale didattico anche di abituale consumo e 
dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, al pagamento delle spese relative alle attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa e all’acquisto di titoli di viaggio per il 
trasporto scolastico ” per l’anno scolastico 2024/2025, destinando a tale fine la somma 
complessiva di euro 19.229.896,18 come sopra ripartita e, per le spese di gestione della rete dei 
soggetti convenzionati, l’importo di euro 387.097,81 o.f.i.; 

 
- di stabilire, ai fini dell’emanazione dei suddetti bandi, che: 
· l’avvio del procedimento decorre dal giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione 
delle domande e si conclude entro i novanta giorni successivi; 
· il Responsabile del procedimento è individuato nel Dirigente del Settore A1511C - Politiche 
dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche della Direzione Istruzione, 
formazione e lavoro;  
· le eventuali somme non utilizzate sul capitolo 177133/2024 e 177133/2025 del bando “iscrizione e 
frequenza”, sul capitolo 177132/2024 e 177132/2025 del bando “libri di testo, materiale didattico 
anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative 
previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti”, sul capitolo 114828/2024 e 114828/2025 “spese 
di gestione” possano essere utilizzate per le stesse finalità nell’anno scolastico successivo, anche a 
seguito di variazione compensativa tra capitoli appartenenti alla stessa missione e programma; 
- che, tramite i bandi di cui al presente provvedimento, vengano raccolte anche le istanze per la 
definizione degli elenchi dei beneficiari da trasmettere al Ministero dell’Istruzione ai fini 
dell’erogazione della borsa di studio ministeriale IoStudio 2024, così come previsto dall’art. 9, 
comma 1 e comma 4 del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 63, a favore degli studenti iscritti alle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado per l’a.s. 2024/2025; 
- che, in relazione all’impegno delle risorse economiche, previsto in parte sul bilancio 2024 ed in 
parte sul bilancio 2025, è opportuno graduare l’erogazione dei contributi del Bando “Iscrizione e 
frequenza”, tramite rateizzazione, con riconoscimento alle scuole di una quota pari al 70% entro il 
mese di dicembre 2024 ed un saldo del 30% entro il mese di aprile 2025.  
Dato atto che il presente provvedimento, per la somma complessiva di euro 19.616.993,99 trova 
copertura sui seguenti capitoli e annualità nelle modalità di seguito riportate:  
- euro 6.720.000,00 da destinare al Bando per l’attribuzione del voucher “libri di testo, materiale 
didattico anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività 
integrative previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti” per l’anno scolastico 2024/2025 a 
valere per euro 4.630.333,89 sulla dotazione finanziaria del capitolo 177132/2024 e per euro 
2.089.666,11 sul capitolo 177132/2025 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, Missione 
04, Programma 07; 
- euro 4.480.000,00 da destinare al Bando per l’attribuzione del voucher “iscrizione e frequenza” 
per l’anno scolastico 2024/2025 a valere per euro 2.602.318,53 sulla dotazione finanziaria del 
capitolo 177133/2024 e per euro 1.877.681,47 al capitolo 177133/2025 del Bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026, Missione 04, Programma 07; 
- euro 8.000.933,50, somma trasferita dal MIUR con il decreto n. 425 del 30.3.2023, correlato in 
Entrata al capitolo 22955 anno 2023, da destinare per l’attribuzione del contributo statale libri di 
testo sotto forma di voucher per l’anno scolastico 2024/2025, a valere sulla dotazione finanziaria 
del capitolo 173709/2024 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, Missione 04, 
Programma 07, per il bando “libri di testo, materiale didattico anche di abituale consumo e 
dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative previste dai piani dell'offerta 
formativa, trasporti” (prenotazione n. 2024/1320); 
- euro 28.962,68, importo derivante dalla restituzione per economia, da parte del Comune di Asti, di 



 

fondi provenienti dallo Stato per il finanziamento della fornitura gratuita o semigratuita dei libri di 
testo della scuola dell’obbligo e della scuola secondaria superiore (artt. 53 comma 1 e 70 comma 3 
della legge 23/12/1998, n. 488) a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 148128/2024 del 
Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, Missione 04, Programma 07, per il bando “libri di 
testo, materiale didattico anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche funzionali 
all’istruzione, attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti” (prenotazione n. 
2024/2113); 
- euro 387.097,81 o.f.i. relativa alle spese di gestione per l’anno scolastico 2024/2025, da 
corrispondere al soggetto che sarà definito, ai sensi dell’art. 76, comma 6 del D.Lgs. 36/2023, come 
attuatore di servizi analoghi al contratto Rep. 237/2022 “Servizio di realizzazione, erogazione, 
monitoraggio e rendicontazone di “Voucher elettronici per il diritto allo studio ex art.12 L.R. 
28/2007 per gli aa.ss. 2021/2022 – 2022/2023 – 2023-2024” a valere sulla dotazione finanziaria del 
capitolo 114828/2024 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, Missione 04, Programma 
07 (prenotazione n. 16737/2024, assunta con Determinazione a contrarre n. 170 del 15/4/2024) 
 
Ritenuto infine di demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro - Settore 
“Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche” l’adozione degli 
atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione, ivi compresa 
l’approvazione dei bandi per l’assegnazione dei voucher per il diritto allo studio per l’anno 
scolastico 2024/2025; 
 
• vista la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i. e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione" e s.m.i.; 

• visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 

• visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), s.m.i.; 

• visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) e s.m.i.; 

• visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 

• vista la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D 
della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• visto il Regolamento 21.12.2023 n. 11/R "Modifiche al Regolamento Regionale 16.07.2021 n. 
9/R" (Regolamento Regionale di contabilità della Giunta Regionale); 

• vista la D.G.R. n. 8-8111 del 25.01.2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-
3361; 

• vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa) s.m.i.; 

• visto il Regolamento europeo 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• visto il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 63 (Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione 
delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di 
disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma 
dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107); 

• vista la D.G.R. n. 12 – 5546 del 29 agosto 2017 (Linee guida in attuazione della D.G.R. 1 – 4046 



 

del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile); 

• vista la legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026”. 
(Bollettino Ufficiale n. 12 Supplemento ordinario n. 5 del 27 marzo 2024). 

• vista la D.G.R. del 27 marzo 2024, n.5-8361 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2024- 2026. " 

Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l'importo pari ad euro 19.616.993,99, sono esclusivamente quelli sopra 
riportati. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso e considerato; 
la Giunta regionale, 
 

DELIBERA  
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale 28/2007 s.m.i. ed in conformità alla 
D.C.R. n. 367-6857 del 25/03/2019, i criteri, per l’anno scolastico 2024/2025, di cui all’Allegato A, 
quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, al fine di predisporre i bandi per 
l’assegnazione dei voucher diritto allo studio per “iscrizione e frequenza” e “l libri di testo, 
materiale didattico anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, al 
pagamento delle spese relative alle attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa e 
all’acquisto di titoli di viaggio per il trasporto scolastico”, destinando per i voucher la somma 
complessiva di euro 19.616.993,99; 
- di dare atto che il presente provvedimento, per la somma di euro 19.229.896,18, da destinare alle 
transazione degli importi dei bandi, trova copertura sui seguenti capitoli e annualità nelle modalità 
di seguito riportate:  
- euro 6.720.000,00 da destinare al Bando per l’attribuzione del voucher “libri di testo, materiale 
didattico anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività 
integrative previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti” per l’anno scolastico 2024/2025 a 
valere per euro 4.630.333,89 sulla dotazione finanziaria del capitolo 177132/2024 e per euro 
2.089.666,11 sul capitolo 177132/2025 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, Missione 
04, Programma 07; 
- euro 4.480.000,00 da destinare al Bando per l’attribuzione del voucher “iscrizione e frequenza” 
per l’anno scolastico 2024/2025, a valere per euro 2.602.318,53 sulla dotazione finanziaria del 
capitolo 177133/2024 e per euro 1.877.681,47 al capitolo 177133/2025 del Bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026, Missione 04, Programma 07; 
- euro 8.000.933,50 somma trasferita dal MIUR con il decreto n. 425 del 30.3.2023, correlato in 
Entrata al capitolo 22955 anno 2023, da destinare per l’attribuzione del contributo statale libri di 
testo sotto forma di voucher per l’anno scolastico 2024/2025, a valere sulla dotazione finanziaria 
del capitolo 173709/2024 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, Missione 04, 
Programma 07, per il bando “libri di testo, materiale didattico anche di abituale consumo e 
dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative previste dai piani dell'offerta 
formativa, trasporti”(prenotazione n. 2024/1320); 
- euro 28.962,68, importo derivante dalla restituzione per economia, da parte del Comune di Asti, di 
fondi provenienti dallo Stato per il finanziamento della fornitura gratuita o semigratuita deli libri di 
testo della scuola dell’obbligo e della scuola secondaria superiore (artt. 53 comma 1 e 70 comma 3 
della legge 23/12/1998, n. 488) a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 148128/2024 del 



 

Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, Missione 04, Programma 07, per il bando “libri di 
testo, materiale didattico anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche funzionali 
all’istruzione, attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti” (prenotazione n. 
2024/2113); 
- che la somma di euro 387.097,81 relativa alle spese di gestione per l’anno scolastico 2024/2025, 
da corrispondere al soggetto che sarà definito, ai sensi dell’art. 76, comma 6 del D.Lgs. 36/2023, 
come attuatore di servizi analoghi al contratto Rep. 237/2022 “Servizio di realizzazione, 
erogazione, monitoraggio e rendicontazone di “Voucher elettronici per il diritto allo studio ex art.12 
L.R. 28/2007 per gli aa.ss. 2021/2022 – 2022/2023 – 2023-2024”, trova copertura sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 114828/2024 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, Missione 04, 
Programma 07 (prenotazione n. 16737/2024, assunta con Determinazione a contrarre n. 170 del 
15/4/2024); 
- che il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa; 
- di stabilire, ai fini dell’emanazione dei suddetti bandi, che: 
- l’avvio del procedimento decorre dal giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione 
delle domande e si conclude entro novanta giorni; 
- il Responsabile del procedimento è individuato nel Dirigente pro tempore del Settore A1511C - 
Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche della Direzione 
Istruzione, formazione e lavoro; 
- il termine ultimo di utilizzo del contributo è fissato al 30 aprile 2025; eventuali economie potranno 
essere reimputate sui capitoli di competenza per le stesse finalità a valere sull’anno scolastico 
successivo; 
- le eventuali somme non utilizzate sul capitolo 177133/2024 e 177133/2025 del bando “iscrizione e 
frequenza”, sul capitolo 177132/2024 e 177132/2025 del bando “libri di testo, materiale didattico 
anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, attività integrative 
previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti”, sul capitolo 114828/2024 e 114828/2025 “spese 
di gestione” possano essere utilizzate per le stesse finalità nell’anno scolastico successivo, anche a 
seguito di variazione compensativa tra capitoli appartenenti alla stessa missione e programma; 
- di stabilire che, tramite i bandi di cui al presente provvedimento, vengano raccolte anche le istanze 
per la definizione degli elenchi dei beneficiari da trasmettere al Ministero dell’Istruzione ai fini 
dell’erogazione della borsa di studio ministeriale IoStudio 2024, così come previsto dall’art. 9, 
comma 1 e comma 4 del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 63, a favore degli studenti iscritti alle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado per l’a.s. 2024/2025; 
- di stabilire che, in relazione all’impegno delle risorse economiche, previsto in parte sul bilancio 
2024 ed in parte sul bilancio 2025, sarà graduata l’erogazione dei contributi del Bando “Iscrizione e 
frequenza”, tramite rateizzazione dell’importo destinato, con riconoscimento alle scuole di una 
quota pari al 70% entro il mese di dicembre 2024 cui seguirà il saldo del 30% entro il mese di aprile 
2025;  
- di demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, “Settore Politiche 
dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche”, l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione, ivi compresa l’approvazione 
dei bandi per l’assegnazione dei voucher per il diritto allo studio per l’anno scolastico 2024/2025. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente.” 
 
 



 

Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-8485-2024-All_1-VOUCHER_24_25_DGR_ALLEGATO_A.pdf  
 

Allegato 
 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ALLEGATO A)

Criteri per l’ assegnazione dei voucher diritto allo studio a.s. 2024/2025 (Art.12 l.r. n. 28/2007 e
s.m.i. - D.C.R. n. 367-6857 del 25/03/2019, punto 2.4)

- I. Voucher per iscrizione e frequenza (articolo 12, comma 1, lettera a);

- II.  Voucher  per  libri  di  testo,  materiale  didattico  anche  di  abituale  consumo  e  dotazioni
tecnologiche funzionali  all’istruzione,  pagamento delle spese relative alle  attività  integrative
previste dai piani dell’offerta formativa ed acquisto di titoli di viaggio per il trasporto scolastico
(articolo 12, comma 1, lettera b);

- III. Libri di testo risorse L. 448/1998, art. 27, “Fornitura gratuita dei libri di testo”;

- IV. Formulazione degli elenchi per la borsa di studio MIUR IoStudio anno 2024 a.s.   2024/2025;  

- V. Modalità di presentazione della domanda e gestione del voucher;

- VI. Risorse finanziarie

- VII. Responsabile e Termini del  procedimento

I. Voucher per iscrizione e frequenza (articolo 12, comma 1, lettera a)

Il beneficio è destinato agli allievi residenti in Piemonte e frequentanti, nell’anno scolastico 2024/2025,

la scuola primaria o secondaria di I e II grado nelle istituzioni scolastiche paritarie facenti parte del

sistema nazionale di istruzione per la parziale copertura delle spese di iscrizione e frequenza.

Per poter accedere al contributo il nucleo familiare dell’allievo deve avere una situazione reddituale

(attestazione ISEE) uguale o inferiore a € 26.000,00.

Qualora intervengano, nel corso del 2024, chiarimenti in merito  alle nuove disposizioni normative in

materia di ISEE, tale da porre le famiglie nella condizione di poter acquisire un diverso e diminuito

valore  ISEE,  sarà  predisposta  una  nuova  interrogazione  della  banca  dati  ISEE,  al  fine  di

ricomprendere - fermo restando la disponibilità finanziaria - le domande presentate dalle famiglie con

ISEE superiore a 26.000,00 euro che hanno ottenuto la diminuzione (entro il limite di 26.000,00 euro)

per effetto della modifica della norma.

Nel frattempo, le eventuali domande presentate da richiedenti in possesso di una attestazione ISEE

superiore a 26.000 euro saranno considerate sospese, in luogo di non ammesse.

Gli importi del voucher per fascia ISEE/ordine di scuola sono i seguenti:

I.S.E.E. Importo del voucher

 Scuola primaria
Scuola

secondaria di I
grado

Scuola secondaria di
II grado

Minore o uguale a € 10.000,00 1.400,00 1.650,00 2.150,00
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Da € 10.000,01 a € 20.000,00 1.050,00 1.300,00 1.800,00

Da € 20.000,01 a € 26.000,00 950,00 1.200,00 1.400,00

Maggiorazioni.

L’importo del voucher è elevato del 50 per cento per gli allievi in possesso di certificazione di disabilità

alla data prevista dal bando per l’anno scolastico di 2024/2025.

L’importo del voucher è elevato del 30 per cento per gli allievi in possesso di certificazione relativa a

disturbi specifici dell’apprendimento o ad esigenze educative speciali, in possesso di certificazione

attestata  dal  Servizio  Sanitario  Nazionale,  alla  data  prevista  dal  bando  per  l’anno  scolastico  di

riferimento.

Il voucher è spendibile presso le scuole paritarie.

Il voucher deve essere speso entro il 30.04.  2025  . Importi residui non saranno riconosciuti.

II.  Voucher  per  libri  di  testo,  materiale  didattico  anche  di  abituale  consumo e  dotazioni

tecnologiche funzionali all’istruzione, pagamento delle spese relative alle attività integrative

previste dai piani dell’offerta formativa ed acquisto di titoli di viaggio per il trasporto scolastico

(articolo 12, comma 1, lettera b);

Il beneficio è destinato agli allievi residenti in Piemonte e frequentanti, nell’anno scolastico 2024/2025,

la scuola primaria o secondaria di I e II grado nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie facenti

parte  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e  nei  corsi  di  formazione  professionale  organizzati  da

agenzie  formative  accreditate  ai  sensi  della  legislazione  vigente  e  finalizzati  all’assolvimento

dell’obbligo formativo.

Per poter accedere al contributo il nucleo familiare dell’allievo deve avere una situazione reddituale

(attestazione  ISEE)  uguale  o  inferiore  a  €  26.000,00.  Resta  fermo  che  l’effettiva  erogazione  del

contributo avverrà nel limite delle risorse finanziarie disponibili.

Gli importi del voucher per fascia ISEE/ordine di scuola sono i seguenti:

I.S.E.E. Importo del voucher

 Scuola primaria
Scuola

secondaria di I
grado

Scuola secondaria di
II grado/Corsi di

formazione
professionale

Minore o uguale a € 10.000,00 160,00 310,00 500,00

Da € 10.000,01 a € 20.000,00 100,00 200,00 400,00

Da € 20.000,01 a € 26.000,00 75,00 150,00 300,00

Maggiorazioni

a) Situazioni certificate relative a bisogni educativi speciali dello studente
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L’importo del voucher è elevato del 50 per cento per gli allievi in possesso di certificazione di disabilità

alla data prevista dal bando per l’anno scolastico di riferimento.

L’importo del voucher è elevato del 30 per cento per gli allievi in possesso di certificazione relativa a

disturbi specifici dell’apprendimento o ad esigenze educative speciali, in possesso di certificazione

attestata  dal  Servizio  Sanitario  Nazionale,  alla  data  prevista  dal  bando  per  l’anno  scolastico  di

riferimento.

b) Condizioni di marginalità e svantaggio del comune di residenza dello studente

Al fine di prevenire la potenziale dispersione scolastica degli studenti, l’importo del voucher è elevato

del 30 per cento:

1. per gli allievi delle scuole secondarie di II grado e dei corsi di formazione professionale organizzati

da  agenzie  formative  accreditate  ai  sensi  della  legislazione  vigente  e  finalizzati  all’assolvimento

dell’obbligo di istruzione residenti nei Comuni classificati a media ed alta marginalità;

2. per gli allievi  frequentanti le scuole secondarie di II  grado e i  corsi  di formazione professionale

organizzati  da  agenzie  formative  accreditate  ai  sensi  della  legislazione  vigente  e  finalizzati

all’assolvimento dell’obbligo di istruzione residenti negli altri Comuni marginali.

I Comuni di cui ai numeri 1) e 2) sono individuati nel provvedimento previsto dall’articolo 12, comma 6,

della l.r. 28/2007, con riferimento alla Deliberazione del Consiglio Regionale 12 dicembre 2000, n. 102

– 36778 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 1 − 10104 del 21.11.2008, ivi comprese fusioni ed incorporazioni

come da relativi atti regionali. 

Nel caso in cui lo studente abbia contestualmente diritto alla maggiorazione prevista per gli allievi in

possesso di certificazione di disabilità e ad altre maggiorazioni, il voucher è determinato nei più elevati

importi stabiliti per gli allievi in possesso di certificazione di disabilità.

Beni acquistabili

- libri di testo: libri di testo nuovi o usati, cartacei o digitali, vocabolari, libri di narrativa, anche in lingua

straniera,  consigliati  dalle  scuole;  materiali  specifici  finalizzati  alla  didattica  che  sostituiscono  o

affiancano il libro di testo per gli allievi disabili, con disturbi specifici di apprendimento (DSA) o con

esigenze educative speciali (EES);

- materiale didattico anche di abituale consumo e dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione:

• hardware: PC, Tablet, lettori E-book, stampanti;

• software:  programmi e sistemi operativi ad uso scolastico anche per gli  allievi  disabili,  con

disturbi specifici di apprendimento (DSA) o con esigenze educative speciali (EES);

• materiale per archiviazione di dati: chiavette USB, CD ROM, Memory card, hard disk esterni;

• calcolatrici elettroniche;

• materiale per disegno tecnico;

• materiale per disegno artistico;
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• strumenti di protezione individuale ad uso laboratoriale;

• strumenti musicali richiesti dalle scuole per attività didattica.

- attività integrative previste dai piani dell'offerta formativa:

• attività  volte  all’arricchimento  dell’offerta  formativa  incluse  nei  Piani  dell’offerta  formativa
dell’Istituzione scolastica, comprese le visite di istruzione;

• contributo scolastico volontario introdotto dall’articolo 13, comma 3, della legge 2 aprile 2007,
n.  40,  di  conversione  del  D.L.  31  gennaio  2007,  n.  7  (Misure  urgenti  per  la  tutela  dei
consumatori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di
nuove imprese);

- trasporti: titoli di viaggio per il trasporto scolastico.

Il voucher deve essere speso entro il 30.04.  2025  . Eventuali importi residui non saranno riconosciuti.

III. Libri di testo risorse L. 448/1998, art. 27, “Fornitura gratuita dei libri di testo”

Le risorse  stanziate  annualmente ai  sensi  dell’art.  27  della  Legge  23/12/1998 n.448,  per  la  sola

componente libri di testo, e le risorse stanziate annualmente in attuazione dell’art. 9, comma 4, del

D.Lgs 13/04/2017 n. 63, concorrono all’ammontare complessivo degli assegni di studio in forma di

voucher  finalizzati  all’acquisto  di  “libri  di  testo,  materiale  didattico  anche  di  abituale  consumo  e

dotazioni tecnologiche funzionali all’istruzione, pagamento delle spese relative alle attività integrative

previste dai piani dell’offerta formativa ed acquisto di titoli di viaggio per il trasporto scolastico” e per la

quota relativa ai libri di testo in favore dei beneficiari del voucher di “iscrizione e frequenza”.

La soglia del reddito ISEE per l’assegnazione del contributo statale dei libri di testo previsti dalla L.

448/1998 per entrambi i voucher è di euro 15.748,78.

L’istruttoria per assegnare il contributo di cui sopra è in capo alla Regione ed è erogato sotto forma di

voucher elettronico con il voucher per il diritto allo studio.

IV. Formulazione degli elenchi per la borsa di studio MIUR IoStudio

Ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 4, del D.Lgs. n. 63 del 13 aprile 2017, è istituita annualmente la borsa di

studio  ministeriale  IoStudio a  favore  degli  studenti  iscritti  alle  istituzioni  scolastiche secondarie  di

secondo grado del sistema nazionale di istruzione, finalizzata all'acquisto di libri di testo, di soluzioni

per la mobilità e il trasporto, per l'accesso ai beni e servizi di natura culturale, al fine di contrastare il

fenomeno della dispersione scolastica.

Le graduatorie utilizzate per l’assegnazione dei voucher per il diritto allo studio per l’anno scolastico

2024/2025 sono  utilizzate  per  la  formazione  degli  elenchi  dei  beneficiari  della  borsa  di  studio

ministeriale  IoStudio anno  2024,  a.s.  2024/2025,  in  modo  da  programmare  una  politica  unitaria

regionale, con criteri omogenei di accesso e una comunicazione univoca nei confronti dei destinatari.

L’importo per la borsa di studio  ministeriale IoStudio sarà individuato con successivo provvedimento.

V. Modalità di presentazione della domanda e gestione del voucher
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Presentazione delle domande

Le  domande  sono  presentate  on  line  tramite  l’applicativo  WEB sul  sito  della  Regione  Piemonte

https://www.piemontetu.it/home. Si accede tramite credenziali SPID, rilasciate dagli Identity Provider

accreditati  da  AgID.  L’elenco  di  tali  Provider  è  consultabile  sul  sito  istituzionale  dell’Agenzia

(http://www.agid.gov.it/infrastrutture-architetture/spid/identity-provider-accreditati).  Sono  inoltre

ammesse  la  Carta  di  Identità  Elettronica  (CIE)  e  la  Tessera  Sanitaria  con  funzionalità  di  Carta

Nazionale dei Seervizi (TS-CNS).

Graduatorie per individuazione beneficiari

Le  domande  di  assegnazione  del  voucher  ritenute  ammissibili  ai  sensi  dei  bandi  che  saranno
pubblicati,  saranno inserite in graduatorie elaborate in ordine crescente in base all’indicatore della
situazione economica equivalente (I.S.E.E.).  Le graduatorie saranno approvate con Determinazione
della Direzione Istruzione Formazione e Lavoro – Settore Politiche dell'Istruzione, programmazione e
monitoraggio strutture scolastiche e pubblicate sul sito della Regione Piemonte alla pagina “Istruzione”

Gestione del voucher

Il  servizio  sarà  affidato,  ai  sensi  dell’art.  76,  comma 6  del  D.Lgs.  36/2023 (ripetizione  di  servizi

analoghi),  all’impresa   già  aggiudicataria  della  gara  “Servizio  di  realizzazione,  erogazione,

monitoraggio e rendicontazione di voucher elettronici per il diritto allo studio ex art. 12 della L.r. n.

28/2007, per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024”. La gestione prevede il raccordo

con la  rete degli  esercizi  commerciali,  delle  Istituzioni  scolastiche statali  e  paritarie  e la  Regione

Piemonte. 

VI. Risorse finanziarie

Le risorse regionali stanziate per l'attribuzione dei benefici, ripartite nella misura del 40% per l’assegno

di studio per iscrizione e frequenza e del 60% per l’assegno di studio per libri  di  testo, materiale

didattico  anche  di  abituale  consumo e  dotazioni  tecnologiche  funzionali  all’istruzione,  attività

integrative previste dai piani dell'offerta formativa, trasporti, ammontano a:

- euro 4.480.000,00  per il bando “iscrizione e frequenza”;

-  euro  6.720.000,00  per  il  bando  “libri  di  testo,  materiale  didattico  anche di  abituale  consumo  e
dotazioni  tecnologiche  funzionali  all’istruzione,  attività  integrative  previste  dai  piani  dell'offerta
formativa, trasporti”.

Tali importi saranno integrati:

-  dal contributo statale per la fornitura gratuita parziale o totale dei libri di testo prevista dall’articolo 27

della Legge n. 448/1998, per complessivi euro 8.000.933,50;

-  dall’importo di euro 28.962,68 derivante dalla restituzione per economia, da parte del Comune di

Asti, di fondi provenienti dallo Stato per il finanziamento della fornitura gratuita o semigratuita dei libri

di testo della scuola dell’obbligo e della scuola secondaria superiore (artt. 53 comma 1 e 70 comma 3

della  Legge 23/12/1998,  n.  488)  per  il  bando “libri  di  testo,  materiale  didattico  anche di  abituale

consumo  e  dotazioni  tecnologiche  funzionali  all’istruzione,  attività  integrative  previste  dai  piani

dell'offerta formativa, trasporti”.

Il termine ultimo di utilizzo del contributo è fissato al 30 aprile 2025. Eventuali economie potranno
essere reimputate sui capitoli di competenza x le stese finalità a valere sull:as successivo.
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VII. Responsabile e Termini del  procedimento

Il  Responsabile  del  procedimento  è  individuato  nel  Dirigente  pro  tempore  del  Settore  A1511C  -
Politiche  dell'istruzione,  programmazione  e  monitoraggio  strutture  scolastiche della  Direzione
Istruzione, formazione e lavoro. 

L’avvio del procedimento decorre dal giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione
delle domande e si conclude entro novanta giorni.
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